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Faziosi e di sinistra?

Si sta davanti a Giam-
paolo Pansa come di fronte 
al Garibaldi del Gianicolo. 
Come fosse un monumento 
del giornalismo. E tuttavia, 
negli ultimi anni, piuttosto 
che star lì immobile, Pansa 
si è dato parecchio da fa-
re. Dopo trent’anni passati 
tra Repubblica e l’Espres-
so scrive ora editoriali per 
Libero. Di più. Figlio del 
Monferrato dalla solida 
tradizione partigiana, si è 
guadagnato la patente di 
“revisionista” scrivendo 
una serie di libri discussi, 
centrati più sul sangue dei 
vinti che sulla resistenza 
dei vincitori. Non ha mai 
perso il gusto di polemiz-
zare e una conferma che la 
sua vena provocatoria non 
si sia esaurita la fornisce il 
suo ultimo libro. 

Via di mezzo tra auto-
biografi a e saggio sul gior-
nalismo, il suo assunto è: 
quel che la nostra stampa 
produce è da mandare al 
macero. Parte dalla convin-
zione che in Italia la sini-
stra domini l’informazione 
e la usi ormai da anni come 
strumento di lotta politica 
per abbattere Berlusconi. 
Argomento forse non privo 
di fondamento, ma che sa-
rebbe stato più convincente 
se Pansa avesse ricordato 
le storture di una stampa 
che anche a destra non si 
distingue certo per impar-
zialità e anzi è accusata 
di aver sdoganato, negli 
ultimi tempi, il cosiddetto 
“metodo Boffo”: i dossier 
usati come randelli per 
colpire avversari politici. I 
capitoli che dedica ai suoi 
primi anni da cronista so-
no i più belli, un po’ meno 
quelli in cui sembra spinto 
da un sottile risentimento. 

Lo stile è quello del ma-
estro, brillante e scorrevole: 
una volta che hai iniziato è 
diffi cile staccarsi dal libro, 
anche se non ne condividi 
la fi losofi a. Dire, come fa 
Pansa, che l’unica stam-
pa onesta sia stata quella 
nella quale lui è cresciuto 
e ha fatto carriera, oltre a 
non essere totalmente vero 
non è neanche generoso nei 
confronti di chi comincia 
oggi a fare giornalismo e 
di chi continua a farlo, ogni 
giorno, rispondendo soltan-
to alla propria coscienza.

Gianni Bianco

GIAMPAOLO PANSA 
Carta straccia 
Rizzoli
euro 19,90

Si può conquistare un 
Paese per impossessarsi 
delle sue ricchezze e por-
tarvi la propria cultura? Si 
possono massacrare gli in-
digeni che combattono per 
salvaguardare la terra nella 
quale sono nati? Doman-
de che ci si pone leggen-
do questo bestseller della 
Allende, nel quale realtà e 
leggenda, magia e storia si 
fondono in una lettura ap-
passionante e attuale. La 
protagonista è Inés de Sua-
rez, unica donna spagnola 
ad aver partecipato alla 
conquista del Cile al fi anco 
del suo compagno, Pedro 
de Valdivia. Combattendo 
contro una natura non sem-
pre amica e indigeni astuti e 
coraggiosi, il piccolo eser-
cito spagnolo riesce a farsi 
strada in una terra affasci-
nante ed impervia. Vengo-
no fondate la capitale, San-

tiago, e successivamente 
Concepción e Valdivia, con 
metodi sempre più brutali. 

Ma violenza genera 
violenza. Catturato, Valdi-
via subisce un trattamento 
disumano: è un racconto 
penoso, a tratti raccapric-
ciante. Ma è sempre parte 
di un romanzo d’amore. 
Una storia struggente, no-
nostante abbandoni, delu-
sioni e tradimenti, che trova 
la conclusione nelle ultime 
parole del conquistador per 
l’unica donna della sua vi-
ta, «Inés dell’anima mia».

Sara Fornaro

Non si contano le opere 
su Lourdes, ma questa è tra 
le più ispirate. Ne è autore 
lo scrittore e poeta austria-
co Franz Werfel, famoso 
per l’epopea I quaranta 
giorni del Mussa Dagh. 

ISABELLE ALLENDE

Inés dell’anima mia
Feltrinelli
euro 17

FRANZ WERFEL

Il canto di Bernadette
Gallucci
euro 19,00



Nel 1940, per sfuggire al 
nazismo, Werfel trovò asi-
lo a Lourdes dove conobbe 
la storia delle apparizioni 
della Vergine. Affascinato, 
fece voto, se fosse riusci-
to a raggiungere la costa 
americana, di scrivere un 
romanzo in piena fedeltà 
ai fatti storici. 

Nutriva da tempo un 
senso di rispetto per qual-
siasi manifestazione del 
sacro: «Sin dal primo gior-
no in cui scrissi i miei pri-
mi versi, giurai a me stesso 
che avrei reso onore sem-
pre e dovunque, attraverso 
i miei scritti, al segreto di-
vino e alla santità umana: 
nonostante che l’epoca 
nostra, con scherno, fero-
cia e indifferenza, rinneghi 
questi valori supremi della 
nostra vita». 

Oreste Paliotti

«Se mi distraggo, la sua 
mancanza mi investe come 
un’ondata di caldo o una 
musica improvvisa. Con la 
sua pelle abbronzata, l’an-

sia, il calore, l’odore della 
pelle, gli occhi neri; è lì che 
mi sovrasta, mi avvolge, mi 
toglie il fi ato». Daria Bi-
gnardi, famosa giornalista 
tv e radio, descrive la mor-
te di sua madre raccontan-
do un’infanzia: il padre, la 
sorella, i parenti, gli amici, 
gli scherzi, ma soprattutto 
la madre con cui ha litiga-
to per trent’anni, con cui si 
è sentita ogni giorno alla 
stessa ora per tranquilliz-
zarla che stava bene, con la 
paura che potesse perdere 
la ragione, perché non sa-
peva che «una madre stres-
sata e nervosa può ringhia-
re e dare sberle ma non per 
questo impazzirà». 

Un racconto pieno di 
simpatia, leggero ma non 
superfi ciale, quasi un ma-
nuale su come affrontare la 
vita con serenità nonostante 

i guai. Almeno a posteriori. 
Un libro che insegna a non 
disprezzare nulla, perché 
«era bello vivere così, un 
po’ accatastati», mangiando 
in cucina senza tv, e quando 
il babbo «tornava a casa con 
una gigantesca sporta piena 
di pesce avvolto in carta di 
giornale umida e puzzolen-
te, la mamma urlava che 
non sapeva dove mettere 
tutta quella roba, che sareb-
be andato tutto a male, che 
gli uomini non capivano 
niente e non sapevano fare 
la spesa. E lui taceva sor-
ridendo perché sapeva che 
lei faceva così per fedeltà al 
suo personaggio di martire 
casalinga, ma in realtà era 
contenta perché era golosa 
e il pesce le piaceva». La 
vita presa dal verso giusto, 
con sorriso, ironia e amore.

Gianni Abba

DARIA BIGNARDI

Non vi lascerò orfani
Oscar Mondadori
euro 12,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

EDUCAZIONE 

Pino Pellegrino, “I 

valori, le vitamine 

dell’educazione”, 

Astegiano, euro 

14,80 - Pagine  

controcorrente 

per vivere meglio 

in questo nostro 

mondo che rischia 

l’imbarbarimento.

NARRATIVA

Vasilij Grossman, 

“Il bene sia con 

voi!”, Adelphi, euro 

19,00 - La tragica 

storia umana 

viene “registrata” 

con inapparente 

partecipazione in 

questi straordinari 

racconti postumi.

STORIA 

Giorgio Torelli, 

“Sul cappello che 

noi portiamo”, 

Ancora, euro 13,50 

Vicende del passato 

e del presente. 

Un’affettuosa 

carrellata sul 

«perché gli italiani 

amano gli alpini».

ECUMENISMO

Andrea Pacini 

(cur.), “Oltre la 

divisione. L’intuizione 

ecumenica e il dialogo 

interreligioso”, 

Paoline, euro 18,00 

Un contributo 

innovativo, spaziando 

tra passato e 

presente.

BAMBINI

Emilio Salgari, 

“L’isola di fuoco”, 

Orecchio acerbo, euro 

18,00 - Un classico 

della letteratura 

fantastica di 

singolare attualità.  

Splendide le 

illustrazioni di Luca 

Caimmi. 

POESIA

Luisa Delle Vedove, 

“Il mio cuore di 

piuma”, La Grafi ca, 

euro 10,00 - «Ci 

vuole stupore e 

solitudine attenta/

per essere poeti». 

Dal Friuli, una voce 

poetica originale e 

multiforme.

SACRA SCRITTURA

Haim Baharier, “Le 

dieci parole”, San 

Paolo, euro 10,00 - I 

dieci comandamenti 

non sono imperativi, 

ma promesse. 

Esplicitare il 

decalogo come non lo 

abbiamo mai sentito 

raccontare.

BIOGRAFIE

Ladislao Kluz, “Kolbe 

e il comandante”,

Ed. dell’Immacolata, 

euro 15,00

Il francescano martire 

di Auschwitz e Rudolf 

Hoss, comandante

del lager. Doppia

e documentatissima 

biografi a.


